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S ETTIMANALE

CERVETERI
Alberi tagliati
per fare spazio
alle antenne?

SANTA MARINELLA
L’antico ponte romano
finalmente tornerà
a risplendere

ECCOLA!
TRE GIORNI DI FESTA, ALLEGRIA, SPETTACOLI, 
DIVERTIMENTO E GASTRONOMIA CON LA 69a

SAGRA DEL CARCIOFO DI LADISPOLI
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S E T T I M A N A L E

C i siamo. La Sagra del Carciofo di Ladispoli è arrivata. Ancora 
una volta col suo tradizionale carico di allegria, spensieratez-
za, divertimento, riscoperta delle antiche vocazioni del terri-

torio e tanta genuina confusione che da quasi 70 anni alimenta la 
voglia di aggregazione. Giunta infatti alla veneranda età di 69 anni, 
la festa per tutto il fine settimana animerà le strade di Ladispoli. Col 
consueto ed articolato programma che coniuga spettacolo, sport, 
gastronomia, cultura e tradizione, oltre alla possibilità di fare buoni 
acquisti sugli stand e nei negozi che si stanno preparando all’e-
vento. Per non parlare dei gustosi e prelibati carciofi che, come 
tradizione vuole, si potranno divorare in tanti modi diversi, cotti nei 
tantissimi punti gastronomici e nei ristoranti che proporranno menù 
speciali per celebrare il buonissimo ortaggio, simbolo di Ladispoli 
e di tutto il territorio. Nel ricco cartellone allestito dalla Pro Loco 
e dal Comune si possono trovare tanti appuntamenti per allietare 
il week end, grandi e piccini potranno trascorrere ore di allegria e 
serenità. Garantita dal massiccio spiegamento di forze dell’ordine 
che controlleranno ogni angolo della città, attivando anche le nuove 
norme previste in occasioni di eventi che attirano decine di migliaia 
di persone. Buon divertimento a tutti e che Sagra del Carciofo sia.

 Il Direttore
Gianni Palmieri

E che Sagra
del Carciofo sia!

SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURANTE 
LA CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO 
DEL PROPRIO GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE 
COALIZIONI E PARTITI PER LE ELEZIONI EUROPEE DEL 26 MAGGIO 2019. LA SOCIETÀ EDITRICE DE 
L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO
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12-13-14 APRILE 2019

Ore 12.00 Apertura della 
manifestazione da parte del 
SINDACO ALESSANDRO 
GRANDO E BENEDIZIONE 
DELLA SAGRA DA PARTE DI 
MONS. ALBERTO MAZZOLA

INFOTENDA
PIAZZA DELLA VITTORIA

Dalle 15,00 alle 17,00
SIMULTANEA DI SCACCHI 
con Istruttori Federali a cura 
del circolo scacchistico Alvise 
Zichichi

PIAZZA ROSSELLINI

Dalle ore 15:30
esibizione palestre locali:
ASD PROFESSION DANCE
di Paola Sorressa: Swing, Danze 
del Sud, Hip Hop
ASD CRAZY DANCE 
REVOLUTION
Dipartimento Danza a cura di 
Giorgia Antonelli
CENTRO ANZIANI 
Balli di gruppo a cura di Silvia 
Di Vetta, Associazione DANCE 
FOREVER a cura di Silvia Di 
Vetta e Simonetta Camillo
ASD PURA VIDA 2.0
di Bruna Bartolini
ASD GYM LADISPOLI
di Angelica Tiozzo
Associazione STUDIO 
DANZA CUORE SPORTIVO 
Associazione STUDIO DANZE 
RUSCITO
Associazione INTERNATIONAL 
DANCING SCHOOL
in collaborazione con le coop. 
Sociali “la goletta” “Alicenuova” 
e “cassiaavass”
ASD TAEKWONDO
di Alessandro Benardinelli
ASD SHIRO DOJO
di Linda Ranucci
ASD A TUTTO RITMO
di Maria Teresa Mascioni – Balli 
di Gruppo
FASHION DANCE
di Alex Casu
BOX BOYS

INFOTENDA
PIAZZA DELLA VITTORIA

Ore 19.00
Incontro con le delegazioni delle 
Città gemellate da Germania, 
Belgio e Russia

Ore 21.30/22.30
LA VOCE DELL’ANIMA
Nick Luciani

Ore 22.30 
direttamente da Colorado Cafè il 
grande cabaret con:
GIANLUCA IMPASTATO
CHICCO D’OLIVA TRENT’ANNI 
FOTOMODELLO

DOMENICA 14 APRILE 

Ore 10:00
“VIALE ITALIA COME VIA 
MARGUTTA”
Mostra di pittura, opere d’arte e 
di artigianato. 
Mostra artigianato in via Duca 
degli Abruzzi

INFOTENDA

Ore 10:00 13:00 
ARTICHOKE BODYPAINTING 
FESTIVAL

PIAZZA ROSSELLINI

Ore 11:00
Concorso delle SCULTURE 
DI CARCIOFI realizzate 
dai produttori agricoli e 
premiazione.

Dalle ore 16:00
L’area della Sagra sarà allietata 
dalla musica di:
Banda musicale di Ladispoli 
“La Ferrosa”
Banda musicale Eugenio 
D’Aiuto di canale Monterano 
(majorettes)

INFOTENDA

Ore 16.00 
STORIA E RICETTA 
ORIGINALE DEL CARCIOFO 
ALLA GIUDIA.
A cura di Rav. Umberto Piperno
Ore 17.00 
PREMIAZIONE DELLE PRO 
LOCO PRESENTI A PIAZZA 
DEI SAPORI D’ITALIA

PIAZZA ROSSELLINI

ORE 21.00 - 23.30
Il grande cabaret con “I 
FANTASTICI QUATTRO ED 
IL TRIO MONTI”. Con la 
partecipazione straordinaria di 
Dario Cassini, Dado, Carmine 
Farago e Massimo Bagnato

STABILIMENTO DLF

Ore 23:30
GRANDE SPETTACOLO 
PIROTECNICO
RAFFAELE FIREWORKS

ATTENZIONE:
agli ingressi della città 
troverete venditori ambulanti 
di carciofi che non sono 
prodotti locali, pertanto 
la differenza di prezzo 
corrisponde alla scadente 
qualità del prodotto!

DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI! 
CERCATE I CARCIOFI DI 
LADISPOLI SOLO PRESSO 
I PRODUTTORI LOCALI IN 
PIAZZA ROSSELLINI CHE 
ESPONGONO LA LOCANDINA 
CON IL LOGO DEL COMUNE
Si ringraziano tutti quelli che 
prestano la loro opera per 
realizzare questa grande 
manifestazione.

PER INFO E PROGRAMMA:

Pro Loco di Ladispoli
Tel. 06/9913049 - 06/99223725 
(infopoint)

info@prolocoladispoli.it
www.prolocoladispoli.it

CITTÀ
DI LADISPOLI

LAZIO

XIV FIERA NAZIONALE

VENERDÌ 12 APRILE
Mattino:
Allestimento stand e settori 
espositivi XIV Fiera Nazionale.

La XIV Fiera Nazionale
propone anche:
“PIAZZA DEI SAPORI D’ITALIA”
Una rassegna di sapori e prodotti 
delle terre di: Abruzzo, Calabria, 
Campania, Friuli, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Veneto.
Amore & Solidarietà: Per Marco 
e Francesco Camerini, due 
fratellini malati di una rarissima 
malattia, aiutiamoli donando 
nello stand a loro dedicato. Arte: 
Spettacoli musicali e non per tutti 
i gusti, Artichoke bodypainting, 
grandi artisti dipingono le loro 
modelle. Il mosaico del carciofo 
realizzato da una famosa artista: 
Lina Yevtushenko
Natura: Solo in piazza Rosselli 
i potrai trovare i veri carciofi 
romaneschi prodotti nel nostro 
territorio vulcanico. Attenti alle 
imitazioni. Fra una degustazione 
e l'altra godetevi il nostro mare e 
la nostra sabbia nera.
Sapori: Nella "Piazza dei Sapori 
d'Italia" e nel nuovo spazio 
"Giardini del Gusto" potrai 
deliziarti coi meravigliosi carciofi 
locali e con le tipicità provenienti 
da tutta l'Italia!
Nei ristoranti aderenti alla Bi-
Settimana gastronomica decine 
di deliziose ricette per degustare 
Re carciofo.

INFOTENDA
DI PIAZZA DELLA VITTORIA

Mostra artigianato in via Duca 
degli Abruzzi

Ore 9:00
LA CITTÀ RACCONTA
Mostra del territorio, della Sagra 
e ricerca sulle varie qualità del 
carciofo.
Ore 10:00
“VIALE ITALIA COME VIA 
MARGUTTA”
Mostra di pittura, opere d’arte e 
di artigianato.
XII EDIZIONE del premio 
“LADISPOLI, LA MIA CITTÀ”
in collaborazione con le scuole 
secondarie di primo grado
della città

Dalle ore 16:30 in Piazza 
Rossellini esibizione artisti e 
palestre locali

ROAR ON STAGE
Rap/Hip Hop
ASD IL GABBIANO
Good Mannerz Crewa cura di 
Daniele Ingrassia
ASD BALLANDO LATINO
con Rosaria e Simona – a cura 
di Simona Pigna
ESTRELLA DEL MAR
Tango Argentino a cura di Carla 
Civiletti e Mariano Navone
ROAR ON STAGE
pt.2 – Trap/RnB
PETER PAN REVOLUTION 
SHOW della scuola di ballo di 
Mattia Parente
MOTOR CYCLES 10 HP
(tribute band Lucio Battisti)

SABATO 13 APRILE

SPETTACOLI DI FALCONERIA 
a cura di FALCONIERI ROMANI 
durante tutta la giornata 
all’interno de “I GIARDINI DEL 
GUSTO”.

Ore 9:30 - Apertura stand

Mostra artigianato in via Duca 
degli Abruzzi

Ore 10:00
“VIALE ITALIA COME VIA 
MARGUTTA”
Mostra di pittura, opere d’arte e 
di artigianato.

PIAZZA ROSSELLINI

presentazione stagione 2019, 
squadra agonistica LADISPOLI 
TRIATHLON professione 
ciclismo.

INFOTENDA
PIAZZA DELLA VITTORIA

Ore 11.00 Un eccezionale 
personaggio storico amante 
del carciofo – CATERINA DE 
MEDICI. Vita, vizi e curiosità di 
una grande Regina. A cura di 
Caterina De Caro.

PIAZZA ROSSELLINI

Maria Chiara Cimini presenta:

Ore 11.00 ASD A TUTTO 
RITMO, Balli Medievali
Ore 11.30 Esibizione della 
fanfara “GENNARETTI-LALLI” 
dell’associazione nazionale 
bersaglieri sezione Ladispoli.



La Sagra del Carciofo Romanesco, che coinvol-
gerà Ladispoli per tutto il fine settimana cala-
mitando decine di migliaia di visitatori da tutta 

la penisola, nacque nel 1950 con l’obiettivo di rilan-
ciare il territorio. 
Così i fondatori della neonata Pro Loco ebbero l’i-
dea di sfruttare il prodotto tipico locale, il carciofo, 
ortaggio particolarmente diffuso nelle campagne 
locali e considerevolmente apprezzato. In quell’an-
no, il giorno 2 aprile, si svolse la primissima Sagra 
del Carciofo Romanesco che riscosse talmente tan-
to successo da attirare l’attenzione della stampa, 
aumentando il turismo e incrementando la cresci-
ta commerciale del paese. Ciò aprì alla popolarità 
di questa manifestazione i mercati del nord come 
Firenze, Padova, Bologna e Verona, che iniziarono 
a richiederne grandi quantitativi. Da allora la sagra 
si presenta come una manifestazione fieristica di 
tipo commerciale e gastronomico. Si tratta della 
più antica kermesse a livello mondiale dedicata a 
questo ortaggio, che vanta oltre quaranta tentativi 
di imitazione. L’intento originario, rimasto immuta-
to per tutte le successive edizioni della sagra, era 
quello di divulgare e far conoscere nel territorio cir-
costante questo ortaggio, le sue virtù e allo stesso 
tempo promuovere Ladispoli oltre i suoi confini. La 
sagra ha cadenza annuale e la sua data è fissata in 
base al calendario agricolo e alla raccolta dei car-

ciofi, normalmente come per il 2019 si svolge nel 
mese di aprile, prima o dopo le festività pasquali. 
La manifestazione durerà tre giorni, dal pomerig-
gio del venerdì, con l’arrivo dei primi espositori, alla 
domenica sera, quando si svolgerà la cerimonia di 
chiusura con grandi spettacoli pirotecnici. Da ormai 
molti anni la sagra è anticipata da una manifestazio-
ne di carattere gastronomico che prende il nome di 
"Bi-Settimana Gastronomica". 
Durante questa iniziativa i migliori ristoratori della 
città propongono diversi menu a prezzo fisso a base 
esclusivamente di carciofi, dall’antipasto al dessert. 
Per la gioia di tutti gli appassionati di enogastrono-
mia di eccellenza, dal 2001 la sagra è divenuta fiera 
nazionale grazie alla partecipazione nelle passate 
edizioni di un numero sempre crescente di esposi-
tori provenienti da tutta Italia. Inoltre, sempre nel no-
vembre dello stesso anno al Carciofo Romanesco 
fu attribuita la denominazione IGP. Oggi la Sagra del 
Carciofo è diventata un appuntamento fisso con le 
tradizioni ed il folklore ed è il biglietto da visita di 
Ladispoli, non solo in Italia, ma anche all’estero.
Buon divertimento dunque con la Sagra del Carcio-
fo, tre giorni di allegria, festa, voglia di stare insie-
me, di degustare i prodotti tipici del nostro territorio 
e di apprezzare l’ottimo cartellone di eventi allestito 
dall’amministrazione comunale e dalla Pro Loco. 
Benvenuti a Ladispoli!

A LADISPOLI IMPAZZA
LA SAGRA DEL CARCIOFO
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SARANNO TRE GIORNI DI ALLEGRIA, FESTA, DEGUSTAZIONE DEI PRODOTTI 
TIPICI DEL TERRITORIO, APPREZZANDO IL CARTELLONE DI EVENTI 

ALLESTITO DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E DALLA PRO LOCO



QUELLA SAGRA
DEL CARCIOFO

DEL 1984
VI RACCONTIAMO LA STORIA DI UNA FIERA

NATA PRIMA DEL FESTIVAL DI SANREMO 

di Aldo Ercoli

Nel mese di Aprile la grande” Sagra del carciofo” 
dal 1950 dà il benvenuto ai turisti a Ladispoli, 
con numerosi spettacoli musicali, sportivi cul-

turali. Durante lo svolgimento della “Sagra” si svolge 
la premiazione degli stands allestiti dai cittadini pro-
duttori di carciofi. La manifestazione ideata dal dottor 
Luigi Demichelis assieme ad altri amici, organizzata 
dal Comune e dalla Pro Loco di Ladispoli si conclude 
a tarda sera con i fuochi d’artificio a mare. Cosi scri-
vevo nel 1984 in “Ladispoli Centenaria”. Da allora la 
sagra ha allungato sempre più i suoi giorni di festa, ha 
allargato sempre più i suoi confini, raggiungendo una 
valenza nazionale, anno dopo anno, fino ad ora che 
taglia il traguardo della 69esima edizione.  Un anno 
prima del Festival di S.Remo, un anno solo più giova-
ne di Tex Willer. 
Che ricordi ho della Sagra? Molto belli. La cittadina 
imbandierata di rossoblu in un clima festaiolo popo-
lare, con una fiumana di gente tra le bancarelle che 
respirava un’aria gioiosa in cui i sorrisi si mescolavano 

agli odori di cucina. Cose banali, paesane? Forse per 
chi ha “la puzza sotto il naso”. C’era allegria, voglia 
di incontrarsi, di trattare sul prezzo, di “farsi più di un 
giretto”, nel rispetto reciproco, senza turbamenti. Ma-
gari fosse sempre cosi! Musica nell’aria con sempre 
la Banda Musicale e le graziose Majorettes locali a 
sfidare quelle di altre contrade. Nemmeno la pioggia, 
fedele compagne di tante edizioni, spegneva i nostri 
entusiasmi.  Anno dopo anno gli stands in Piazza 
Grande si aprivano alle regioni italiane.  Ricordo che 
nel 1984, quando ero presidente della Pro Loco, salito 
a tarda sera sul palco, sito nell’allora vecchia Piazza 
Martini Marescotti, vidi una folla immensa che arrivava 
fin su a Viale Italia. 
Quell’anno, a Fiordaliso, la cantante che avevamo in-
vitato, consegnai il mio libro, un modesto omaggio del-
la nostra cittadina. In albergo ricevette rose e carciofi. 
Da allora il nostro Comune e la Pro Loco, ancora più 
dopo di me, hanno sempre più fatto conoscere Ladi-
spoli anche grazie alla sua grande festa.

10

L
a

d
is

p
o

li



L'
in

ch
ie

st
a

12

BRUXELLES HA BLOCCATO IL 5G. FERMARLO ANCHE IN ITALIA SIGNIFICA 
SCONGIURARE UN PERICOLO CHE NON HA PRECEDENTI NELLA STORIA 

DELL’UMANITÀ. MERCOLEDÌ IN SENATO MALATI ONCOLOGICI
ED ELETTROSENSIBILI PER LA MORATORIA. 

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci

LO DICE L’EUROPA:
IL 5G È PERICOLOSO
PER L’UMANITÀ,
SAREMO CAVIE!

Belgio, Governo dellaRegione federale di Bruxel-
les: “Da luglio lavoro sul caso e oggi è orami chiaro 
come sia impensabile per me consentire l’arrivo di 
questa tecnologia se non posso garantire il rispetto 
degli standard che proteggono i cittadini. I cittadini di 
Bruxelles non sono topi da laboratorio la cui salu-
te può essere svenduta per profitto!” Sono le parole 
di Céline Fremaultche, primo caso in Europa, ha bloc-
cato l’avvio della fase sperimentale del 5G dalla 
città sede del Parlamento Europeo: “C’è l’impossi-
bilità di valutare le emissioni delle antenne utilizzate 
dagli operatori per mancanza di informazioni tecniche 
disponibili sul comportamento”, ha ripetuto la ministra 
all’ambiente applicando una politica di prevenzione 
del danno e il Principio di Precauzione dopo le richie-
ste avanzate dalle compagnie telefoniche di innalzare 
i limiti soglia d’irradiazione elettromagnetica dagli at-
tuali 6 V/m (lo stesso valore di legge vigente in Ita-
lia) ai più alti e rischiosi 14,5 V/m(attenzione: tra la 
maggioranza del Governo Conte c’è chi vorrebbe 
portarli fino a 61 V/m su tutto il territorio italiano, 
cioè 110 volte più di oggi!). Ago della bilancia anche 
l’assenza di studi preliminari sul rischio sanitario del 
5G.Su questo punto s’è espressa anche la Direzione 
generale per le politiche europee del Dipartimento 
tematico per le politiche economiche, scientifiche 
e di qualità della vita, incaricata dalla Commissio-
ne Industria, Ricerca ed Energia del Parlamento 
Europeo di svolgere un’approfondita analisi sullo svi-
luppo del 5G nell’UE. “Si sta delineando una preoccu-
pazione significativa sul possibile impatto sulla sa-

lute e sulla sicurezza derivanti da un’esposizione 
potenzialmente molto più elevata alla radiazione 
elettromagnetica a radiofrequenza derivante dal 
5G”. Lo studio del Parlamento Europeo, aggiornato 
ad Aprile 2019, sostiene che  E ancora: “I campi (elet-
tromagnetici) delle emissioni radio del 5G sono molto 
diversi da quelli usati dalle generazioni precedenti (de-
gli standard 2G, 3G e 4G) a causa delle loro comples-
se trasmissioni beamformed in entrambe le direzioni 
–cioè dalla stazione radio base al portatile e viceversa. 
Sebbene i campi (elettromagnetici)siano altamente 
focalizzati dai raggi, variano rapidamente con il tempo 
e il movimento e quindi sono imprevedibili, poiché 
i livelli e i modelli del segnale interagiscono come un 
sistema a circuito chiuso. Questo deve ancora es-
sere mappato in modo affidabile per situazioni reali, 
al di fuori del laboratorio (…)il problema è che al 
momento non è possibile simulare o misurare ac-
curatamente le emissioni di 5G nel mondo reale”. 
Apriti cielo! Dall’Europa annunciano urbi et orbi che le 
conseguenze del 5G sull’umanità saranno scon-
tate direttamente sulla pelle dei cittadini, ignari 
del pericolo, irradiati dalle inesplorate radiofrequenze 
non solo nelle Smart City (Roma è nella lista, com-
preso GRA e l’Autostrada Roma-Fiumicino), ma pure 
nei piccoli comuni (una decina nel Lazio tra reatino 
e frusinate), nelle campagne, perfino nei parchi, in 
montagna e nelle località turistico-balneari (i consigli 
comunali di Ladispoli, Cerveteri, Bracciano e Fiumici-
no voteranno mozioni Stop 5G). Restando sempre in 
ambito europeo, agli inizi del 2019 un campanello d’al-

larme l’ha lanciato anche il Comitato Scientifico sui 
rischi sanitari ambientali ed emergenti (SCHEER) 
della Comunità Europea che, in un altro documen-
to protocollato a Bruxelles, ha messo nero su bianco 
come il 5G “evidenzia criticità sconosciute sui proble-
mi di salute e sicurezza. La polemica è in merito ai 
danni causati dalle attuali tecnologie wireless 2G, 3G 
e 4G.” E ancora. “Gli effetti della radiazione elettroma-
gnetica sono stati generalmente ben studiati, tuttavia 
la radiazione elettromagnetica di bassa frequenza 
è meno studiata.” E infine: “L’esposizione ai campi 
elettromagnetici potrebbe influenzare l’uomo rimane 
un’area controversa e gli studi non hanno fornito pro-
ve chiare dell’impatto su mammiferi, uccelli o insetti. 
La mancanza di prove chiare per informare lo sviluppo 
delle linee guida sull’esposizione alla tecnologia 5G 
lascia aperta la possibilità di conseguenze biolo-
giche non intenzionali”. Proprio per questo, dopo 
l’appello dalla Camera dei Deputati, Mercoledì 17 
Aprile 2019al Senato (Palazzo Madama) è prevista 
la seconda conferenza stampa dell’alleanza italiana 
Stop 5G per rinnovare al Governo Conte la richiesta 
di una moratoria su tutto il territorio nazionale. Anche 
perché, ormai, è un susseguirsi di sentenze che dimo-
strano il nesso elettrosmog = cancro! E se negare 
l’evidenza appare delittuoso, perseverare nel rischio è 
imperdonabilmente diabolico: dopo “l’oltre ogni ragio-
nevole dubbio” della Cassazione (2011, 2012), dopo 
il primo grado del 2017 nei tribunali di Ivrea, Firenze, 
Verona e la condanna nel 2019 del TAR Lazio sullo 
Stato ‘inerte’ che non informa i cittadini digitali del peri-
colo invisibile, con sentenza pubblicata il 13 Marzo 
2019 il Tribunale di Monza sezione Lavoro ha infat-
ti riconosciuto la malattia professionale con inabi-
lità permanente (misura del 38%) per neurinoma 
del nervo acustico ad un addetto aeroportuale 
danneggiato da un tumore al cervello sviluppato 
dopo oltre dieci anni d’irradiazione elettromagne-
tica, emessa anche da telefono cellulare. Condan-
nando i dannosi effetti biologici delle radiofrequenze 
(dal 2011 ‘possibili agenti cancerogeni’ per l’Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro che a bre-
ve potrebbe riaggiornarne al rialzo la cancerogenesi), 
sempre negli ultimi mesi è stata poi riconosciuta la 
malattia professionale da sindrome d’Elettrosensi-
bilità nei tribunali europei di Spagna (Saragozza) e 
Francia (Tolosa e Cergy-Pontoise). Nell’attesa con-
ferenza stampa prevista in Senato, oltre ad una dele-
gazione di parlamentari di maggioranza e opposizione 
saranno presenti anche malati oncologici ed elet-
trosensibili, uniti per rinnovare la richiesta di una 
moratoria in difesa della salute di tutti, nessuno 
escluso- Perché il 5G vuol irradiare chiunque per 
365 giorni l’anno, 24 ore al giorno, connettendo un 
milione di oggetti ‘intelligenti’ per ogni chilometro 
quadro:“la più grande idiozia mai pensata prima nella 
storia dell’umanità”, secondo il noto biochimico Martin 
Pall dell’Università di Washington.



Ricordate quei ragazzotti che pochi mesi fa in-
sultarono il sindaco Alessandro Grando sui so-
cial solo perchè aveva deciso di tenere aperte 

le scuole non essendoci rischi per la presunta emer-
genza neve a Ladispoli? Giovani che poi si penti-
rono, andarono con la coda tra le gambe in comune, 
accettando di svolgere lavori socialmente utili per 
evitare la denuncia penale, le spese legali e problemi 
con la legge. Ebbene, hanno effettuato quanto loro 
assegnato, a renderlo noto è stato proprio il sindaco 
Grando. “Di recente, al Parco degli Angeli, ho incon-
trato i ragazzi che qualche mese fa, alla riapertura 
delle scuole dopo l’emergenza neve, si erano lasciati 
andare sui social con parolacce e insulti nei confron-
ti del sottoscritto. Nei giorni successivi li avevo invi-
tati a farsi avanti per evitare che procedessi per le vie 
legali nei loro confronti e gli avevo chiesto di dare la 
propria disponibilità ad effettuare lavori socialmente 
utili in segno di risarcimento simbolico nei confronti 
della comunità di Ladispoli. E così è stato. Tutti gli 
studenti - prosegue Grando - hanno pagato il pro-

prio debito aiutando i ragazzi speciali dell’associazi-
one Nuove Frontiere durante laboratori di giardinag-
gio, corsi di teatro, pittura e altro. Ognuno di loro si 
è affezionato ad un compagno speciale con il quale 
ha evidentemente legato di più nel corso di questi 
mesi. Uno in particolare ha frequentato più del dop-
pio delle ore previste e ha intenzione di continuare 
anche in futuro. Li ho trovati cambiati, mi sono sem-
brati più maturi. Li ho ringraziati per aver mantenuto 
la parola e gli ho confessato che non li avrei mai de-
nunciati. Il mio unico scopo era fargli capire di aver 
sbagliato e che devono ritenersi fortunati perché ci 
sono ragazzi come loro che purtroppo devono fare 
i conti con problemi molto seri. Un grande ringra-
ziamento all’associazione Nuove Frontiere, senza la 
quale tutto questo non sarebbe stato possibile. Per 
fortuna esiste ancora il lieto fine”. Tutto è bene quel-
lo che finisce bene, speriamo che questi giovanotti 
abbiano imparato la lezione e soprattutto ricordino 
sempre che le istituzioni, anche di una cittadina di 
provincia, debbono sempre essere rispettate.
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Un lungomare che rispetta l’ambiente, moder-
no e costantemente controllato. Con tanto di 
risparmio energetico. E’ quello che si prepara 

ad avere Ladispoli grazie al finanziamento della Re-
gione Lazio per il progetto “Litorale Smart City”, che, 
insieme ad una quota di partecipazione del comune, 
ha permesso di avviare gli interventi di sostituzione 
dei lampioni del lungomare. Ad annunciare il proget-
to è stato l’assessore ai lavori pubblici, Veronica De 
Santis, che spiegato come cambierà davvero tutto 
per la fascia costiera di Ladispoli in ottica di pubblica 
illuminazione. “Per i tratti di lungomare Marco Polo e 
Marina di Palo – dice l’assessore De Santis - sono già 
state installate le nuove lampare e le armature dei pali 
stradali, con un design moderno e soprattutto con 

luci led che oltre ad ottimizzare la qualità della luce, 
consentiranno anche di risparmiare sui consumi di 
energia. Si procederà quindi con la sostituzione totale 
dei lampioni per la parte del lungomare Regina Elena, 
che attualmente presenta un impianto obsoleto, che 
ha rivelato malfunzionamenti in più occasioni. Ricor-
diamo che grazie al progetto Litorale Ladispoli Smart 
City saranno montate anche nuove telecamere di vid-
eo sorveglianza in questa area nevralgica della città. 
L’amministrazione comunale ringrazia il Rup, il Diret-
tore Lavori e l'Ufficio Manutenzioni che hanno lavora-
to a stretto contatto affinché venissero razionalizzate 
e valorizzate le risorse a disposizione. Continua in-
somma l'impegno dell'amministrazione, in favore del 
rinnovamento e del contenimento dei consumi”.

IL LUNGOMARE DIVENTERÀ SMART CITY

PER EVITARE LA DENUNCIA PENALE ED IL RISARCIMENTO DANNI
HANNO SVOLTO LAVORI SOCIALMENTE UTILI AL PARCO DEGLI ANGELI

I GIOVANOTTI CHE INSULTARONO
IL SINDACO HANNO PAGATO

IL LORO DEBITO



GLI SPORTIVI SI LAMENTANO DEL DEGRADO DELL’IMPIANTO DI MARINA
DI SAN NICOLA CHE FU INAUGURATO SOLO SETTE ANNI FA

Fu inaugurato esattamente sette anni fa. E, nelle 
intenzioni della passata amministrazione, dove-
va essere uno spazio idoneo e sicuro, separato 

dalla viabilità ordinaria dove poter praticare lo skate. 
Di acqua sotto i ponti ne è passata tanta, ben altro 
destino è quello occorso allo skate park realizzato 
a Marina di San Nicola, a poche decine di metri dal 
campo di calcio. Molte famiglie dei giovanissimi che 
praticano questo sport nell’impianto della frazione di 
Ladispoli si sono rivolte alla nostra redazione, segnal-
ando sia il degrado della zona, coperta di erbacce e 
sovente trasformata in pattumiera a cielo aperto dagli 
incivili, sia lo stato di usura ed inesistente manutenzi-
one degli scivoli e delle altre strutture che permettono 
ai ragazzi di volteggiare con lo skate. Aggiungiamoci 
che anche il selciato della pista non è in condizioni 
perfette dopo sette anni, ecco delinearsi uno scenario 
che ha indotto le famiglie a chiedere l’intervento dei 
mass media. E pensare che nella primavera del 2012 
dal palazzetto comunale l’inaugurazione dell’impian-
to era stata salutata come un grande passo in avanti 
per lo sport, addirittura si disse che era stata effettu-
ata perfino la bonifica del piccolo corso d’acqua che 
scorre accanto allo skate park per renderlo ancora 
più vivibile ed immerso nel verde. Si parlò di nuove 
piantumazioni, strada di accesso con ghiaia e pietre 
montate a secco in modo tale da ridurre al minimo 
l’impatto ambientale. E di illuminazione alimentata da 
pannelli fotovoltaici. L’unica che ancora resiste come 
il primo giorno. Poi nel palazzetto di piazza Falcone si 
dimenticarono della pista di Marina di San Nicola, ora 

le famiglie ed i ragazzi attraverso la stampa chiedono 
l’intervento della nuova amministrazione comunale. 
Abbiamo interpellato l’assessore allo sport, Marco 
Milani, per conoscere le strategie del municipio per 
risolvere un problema che assilla tanti sportivi visto 
che allo skate park di Marina di San Nicola arrivano 
giovani da tutto il comprensorio. 
I molti ragazzi che frequentano la struttura si lam-
entano del degrado della zona e dello stato della 
pista e delle attrezzature. Come può intervenire il 
comune?
“L’amministrazione può intervenire destinando dei 
fondi al recupero dell'area. Il problema, noto e di dif-
ficile soluzione, è purtroppo la carenza di risorse che 
non ci permette di intervenire ovunque vi sia neces-
sità. Ho comunque segnalato all’assessore all’arredo 
urbano, Veronica De Santis il caso, nella speranza di 
reperire finanziamenti tra le maglie del bilancio, da 
destinare allo Skate Park.
Come per altre situazioni, sarebbe bello se qualche 
privato intervenisse per finanziare i lavori di ristruttur-
azione. Purtroppo è una delle tante eredità che ci ha 
lasciato chi ci ha preceduto. Ricordiamo infatti che lo 
Skate Park è di competenza comunale”.
È stato notato che un'area attigua alla pista è sta-
ta recintata. Cosa è accaduto?
“Ringrazio il vostro giornale per la segnalazione. Sul-
la recinzione in questione provvederò ad informarmi 
quanto prima. Ciò che posso dire è che non è prevista 
alcuna diminuzione dell'area dedicata allo skate park, 
che manterrà la sua ampiezza per intero”.
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SKATE PARK, FINALMENTE 
QUALCOSA SI MUOVE
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“AUMENTO DEI SERVIZI, 
DIMINUZIONE DEI COSTI”

L’AMMINISTRAZIONE GARANTISCE CHE IL NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA 
DELLA NETTEZZA URBANA PORTERÀ NOTEVOLI MIGLIORAMENTI

E RISPARMI PER GLI UTENTI

Si è detto e scritto molto in questo periodo 
sull’appalto della nettezza urbana a Ladis-
poli. Il parere del nostro giornale è noto 

da tempo, errori in fase di avvio della raccolta 
differenziata commessi per arroganza da parte 
della passata amministrazione hanno lasciato 
un’eredità pesante che ancora oggi pesa sug-
li utenti. Aggiungiamoci le sacche di incivili che 
continuano a scambiare strade ed aree verdi per 
pattumiere a cielo aperto ed ecco uno scenario 
non molto edificante. Alcuni passi in avanti sono 
stati compiuti, tra telecamere, foto trappole, pat-
tuglie dei volontari e campagna di sensibilizzazi-
one, una diminuzione del malcostume di non ef-
fettuare diligentemente la separazione dei rifiuti 
è stata raggiunta. Ma è ovvio che ci sia molto 
da lavorare. I cittadini di Ladispoli guardano con 
speranza al nuovo appalto del servizio igiene 
ed ambiente che dovrebbe essere espletato tra 
poco tempo, con l’auspicio che le troppe diston-
ie nella raccolta differenziata possano diventare 
solo un pallido ricordo. Il discorso dell’appalto è 
legato ovviamente a doppio filo all’importo del-
la famigerata Tari, la tassa sulla nettezza urbana 
che per legge deve essere coperta interamente 
dagli utenti. In questi giorni il tema Tari è stato al 
centro del dibattito, la recente approvazione del 
bilancio da parte del Consiglio comunale è sta-
ta anche l’occasione per accendere i riflettori su 
commenti che evidenziavano una situazione che 
potrebbe trarre in inganno i cittadini di Ladispoli.
“Per amore di verità – afferma Carmelo Augel-
lo, consigliere delegato all’igiene ed ambiente 
– l’amministrazione intende rispondere alle oss-
ervazioni sulla presunta esigua riduzione della 
Tari, attuale e futura, che sarà applicata dal co-
mune di Ladispoli. Premettendo che appare sin-
golare il fatto che non si sia commentato nello 
stesso eclatante modo l’aumento significativo 
da parte dei Comuni limitrofi che in alcuni casi 
raggiunge il 10% della stessa tassa sulla nettez-
za urbana.  Per quanto riguarda l’abbattimento 
dei costi grazie al recupero dei materiali, occorre 
ricordare che nella nuova gara la gestione delle 

frazioni di rifiuto virtuose saranno a carico del 
Comune. Quindi anche i relativi introiti derivanti 
dal recupero di tali materiali, cosa che non era 
prevista con il contratto in essere, e che quin-
di con il nuovo appalto andrà ad ammortizzare i 
costi sostenuti con l’avvio della raccolta differen-
ziata dal 2014.  Riguardo invece all’importo del-
la nuova gara, precisiamo che, nell’anno 2018, 
ultimo dato utile, l’importo corrisposto alla ditta 
per l’attuale contratto di igiene urbana è stato 
pari ad euro 5.704.347,55 oltre Iva, tenendo in 
considerazione che, rispetto al contratto origina-
le che prevedeva un costo di euro 4.586.131,09 
l’anno, si è reso necessario nel corso degli anni 
incrementare tale importo attraverso delle vari-
anti, a causa dei molti servizi che non erano stati 
previsti, aumentando di oltre un milione di euro 
l’importo previsto, fino ad arrivare alla cifra che 
viene corrisposta attualmente”.
Cosa cambierà con il futuro appalto? 
“La nuova gara invece prevederà da contrat-
to tutti i servizi che vengono erogati ad oggi, e 
come già ripetuto altre volte, l’aggiunta di altri e 
la modifica di alcuni che ad oggi venivano esegu-
iti a pagamento, come il ritiro del verde, degli in-
gombranti e dei RAEE. L’importo contrattuale che 
verrà riconosciuto a chi si aggiudicherà la gara, 
sarà di euro 36.109.400,47, che diviso i 7 anni di 
contratto corrisponde ad euro 5.158.485,78 l’an-
no. Inoltre – conclude Augello - nella gara vanno 
previsti per legge eventuali servizi complemen-
tari corrispondenti al 10% dell’importo contrat-
tuale ed eventuale proroga tecnica. Tali servizi 
vengono previsti a base di gara, ma come dice 
il termine stesso sono eventuali servizi che po-
tranno essere utilizzati per portare variazioni al 
contratto.
Pertanto come dimostrato dai calcoli effettuati, il 
nuovo servizio porterà ad un aumento dei servi-
zi resi ai cittadini e ad una diminuzione dei costi 
sostenuti, non tenendo in considerazione anche 
il naturale ribasso a base d’asta. Siamo certi che 
la nostra spiegazione eviterà ai cittadini di Ladis-
poli una visione distorta della realtà”.



Sono uno dei perni della città. Persone che sac-
rificano tempo libero ed ore con la famiglia per 
essere al servizio del prossimo. Parliamo ovvia-

mente dei volontari che da tempo a Ladispoli rappre-
sentano un prezioso punto di riferimento per la popo-
lazione in caso di emergenza e calamità. Ebbene, dopo 
tanto girovagare, finalmente la Protezione civile comu-
nale ha trovato casa. I volontari stanno infatti traslo-
cando nei locali di via Vilnius, gli stessi dove di recente 
hanno trovato dimora gli agenti della Polizia locale del 
comandante Sergio Blasi. Finalmente dunque i volon-
tari avranno dei locali idonei dove potranno posizionare 
il loro centro operativo. Fino ad oggi la Protezione civ-
ile comunale era stata infatti ospitata nei locali in zona 
Boietto. Una struttura sicuramente non idonea a svol-
gere un tale compito. I locali sono infatti quasi imprat-
icabili con l'edificio in forti condizioni di degrado che 
costringeva i volontari a barcamenarsi pur di continu-
are a svolgere il loro importante compito di sostegno 
e supporto alla collettività in casi di emergenza come 
ad esempio incendi o alluvioni. Ora finalmente anche 
i volontari potranno operare in condizioni dignitose a 
stretto contatto con gli agenti di Polizia locale. Anche 
questi ultimi infatti da pochi giorni hanno avuto la pos-
sibilità di abbandonare i locali in via delle Azalee, dove 
peraltro si trovavano in affitto, per trasferirsi nella nuova 
sede di via Vilnius, nei pressi della Guardia di Finanza 
di Ladispoli. 
“È chiaro che il vantaggio immediato – commenta il sin-
daco Grando – è quello economico. Col trasferimento 
in via Vilnius infatti il Comune potrà risparmiare i costi 
della struttura. Vantaggi anche dal punto di vista logis-
tico. Con la vicinanza alla stazione ferroviaria, gli ex 
locali della Polizia locale erano difficili da raggiungere 
per i cittadini a causa della carenza di parcheggi. Ora 
invece la sede si trova sicuramente in una posizione 
più felice. Anche i problemi relativi al parcheggio sono 
superati in quanto la nuova stazione è dotata anche di 
parcheggi interni. Sarà dunque più semplice accedere 
agli uffici che peraltro sono stati studiati e realizzati 
tenendo conto anche dei suggerimenti che il coman-
dante ha fornito all'ufficio lavori pubblici”.

LA PROTEZIONE CIVILE
HA TROVATO CASA
TRASFERIMENTO PER I VOLONTARI 
NELLA NUOVA SEDE DI VIA VILNIUS 
CHE OSPITA IL COMANDO
DELLA POLIZIA LOCALE 



“CHIEDEREMO ALLA POLFER
DI PRESIDIARE LA STAZIONE”

MISURE DRASTICHE PER COMBATTERE IL PERICOLOSO MALCOSTUME
DI ATTRAVERSARE I BINARI NELLO SCALO DI PIAZZALE ROMA 

È la stazione più frequentata della provincia ro-
mana. Dove ogni giorno oltre ottomila pendolari 
corrono per andare al lavoro, recarsi a scuola, 

su treni spesso affollati. E’ lo scalo di Ladispoli che 
a breve tornerà ad essere moderno e ristrutturato, 
ma dove troppo spesso la fretta rischia di causare 
tragedie, coniugata all’incoscienza di chi attraversa i 
binari senza capire di rischiare la vita. E per chi dili-
gentemente esce dalla stazione di piazzale Roma dal 
sottopassaggio i problemi non mancano visto che, a 
causa dei lavori, il tunnel è stretto e sovente i ciclisti 
continuano a sfrecciare sulle due ruote mettendo a 
rischio l’incolumità dei passanti.  Un cocktail di disa-
gi che ha indotto il consigliere comunale delegato ai 
pendolari, Giovanni Ardita, ad assumere un’iniziativa 
molto forte, a conferma che dopo il dialogo serve la 
repressione contro gli incoscienti e chi se ne infischia 
del civile convivere.  “La stazione di Ladispoli è uno 
snodo fondamentale per il trasporto su rotaia dell’hin-
terland romano, frequentate anche da numerosi pen-
dolari della vicina Cerveteri. Allo stato attuale, una 
sola scalinata che conduce fuori dallo scalo, costrin-
gendo i pendolari a percorrere un imbuto, in fila, è un 
potenziale rischio che si può evitare anche con tan-
to buon senso in attesa del termine degli interventi. 
L’amministrazione ha chiesto a Trenitalia ed Rete Fer-
roviaria Italiana di realizzare un nuovo sottopasso, a 
metà del binario due, che condurrebbe direttamente 
fuori dalla stazione sul lato viale Italia. Sottopasso che 
eviterebbe le code visto che il carico del tunnel già 
esistente andrebbe ad alleggerirsi potendo essere 
utilizzato solo dalle persone che debbono raggiun-
gere la zona dell’ex Campo sportivo o per i cittadini 

che si devono spostare da un lato all’altro della città. 
Ma il problema di fondo resta un altro. Nonostante 
appelli e moniti – prosegue Ardita – non si ferma il 
fenomeno dell’attraversamento selvaggio dei binari 
alla stazione di Ladispoli. E non solo giovani incosci-
enti, ma anche anziani, genitori con in braccio i fig-
li, mamme con i passeggini. Una scena che si ripete 
ogni giorno non solo tra il binario dove arriva il treno 
proveniente da Roma, ma anche sulle altre banchine 
per poter raggiungere più velocemente il parcheggio 
dietro la stazione.
Ora che i lavori della stazione stanno arrivando verso 
il traguardo finale, occorre individuare soluzioni che 
evitino altre tragedie come quelle accadute nei mesi 
scorsi. Una soluzione potrebbe essere l’installazione 
tra i binari 2 e 3 e tra i binari 4 e 5 di materiale anti at-
traversamento, sulla scia di quanto già effettuato alla 
stazione di Roma Termini. Resterebbe comunque il 
problema legato al punto caldo dell’attraversamento 
selvaggio tra il binario 2 all’1.Ecco che siamo costret-
ti a sposare la teoria delle sanzioni amministrative, 
molto salate, per chi trasgredisce le regole. Abbiamo 
chiesto alla Polizia Ferroviaria di presidiare più assid-
uamente la stazione nelle ore pomeridiane, quando 
c’è il maggiore affollamento di pendolari. Il compito 
della Polfer sarà proprio quello di multare gli ostinati 
che continueranno ad attraversare i binari. La presen-
za della Polfer è già costante la mattina, tre volte a 
settimana.
Sarebbe però opportuno che fosse presente anche 
nella fascia oraria che va dalle ore 16 alle 19. A colpi 
di contravvenzioni tutti rinunceranno a rischiare la vita 
per attraversare i binari”.
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Presso la Sala Ruspoli (P.zza Santa Maria) - 
Cerveteri, alle ore 17.00 verrà presentato il 
libro del poeta e scrittore Dario Rossi.

“La suonatrice di Lira” è ultimo edito della trilogia 
“Racconti veri di tombaroli” più quattro racconti 
autobiografici.

Interverranno

Prof. Don Giorgio Rossi
Docente di storia moderna Universita Roma 3

Dott.ssa Simona Sagripanti

Alessio Pascucci
Sindaco Comune di Cerveteri

Federica Battafarano
Assessore Cultura Comune di Cerveteri

Presentazione e voce recitante
Altiero Staffa, attore.

VENERDÌ 19 APRILE
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
“LA SUONATRICE DI LIRA”
DEL POETA E SCRITTORE 
DARIO ROSSI
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IL MISTERO BUFFO

DI CAERELANDIA

Esattamente un anno fa sulla stampa esplose la 
notizia che entro l'estate il parco giochi Caer-
elandia avrebbe riaperto. Lieta novella che il 

sindaco Pascucci aveva annunciato ai microfoni di 
Jimmy Ghione quando Striscia la Notizia a novembre 
del 2017 fece irruzione a Cerenova, chiamata dalle 
famiglie che protestavano per la chiusura da molto 
tempo dello spazio con giochi e giostre all'ingresso 
della frazione di Cerveteri. Una questione complessa, 
una convenzione revocata dal municipio, una guerra 
a colpi di carte bollate che è servita a molto poco vis-
to che il parco fu poi chiuso definitivamente. 
Dodici mesi fa si fece festa, il Comune annunciò 
ufficialmente che, dopo una intensa attività di bon-
ifica costata 50 mila euro, tutto era pronto per ren-
dere fruibile il parco, addirittura entro giugno 2018.  
Era stato predisposto un progetto per aprirlo con la 
fruizione dedicata a tre fasce di età, 0-3 anni, 3-10 
anni e sopra i 10 anni. Il parco sarebbe completa-
mente pubblico e dotato di diversi giochi per grandi e 
piccoli. Poi all'inizio dell'estate i cancelli della struttu-
ra di Cerenova rimasero mestamente serrati, solo ad 
agosto l'amministrazione annunciò che l’ufficio finan-
ziario del comune aveva inoltrato la richiesta di rilasc-

io di mutuo per un importo pari a euro 150.000. Soldi 
che servivano per l’acquisto dei giochi e gli arredi sia 
per Caerelandia che per parco Borsellino a Cerveteri.  
Addirittura si parlò di un bando sul Mercato elettron-
ico della pubblica amministrazione per l’acquisto dei 
giochi previsti dal progetto approvato. Sono passati 
otto mesi, Caerelandia continua ad essere un ricor-
do per la disperazione delle mamme che a Cerenova 
non sanno dove portare i figli a giocare, soprattutto 
ora che arrivano le belle giornate. Anche ricordando 
come altre zone di potenziale aggregazione, come pi-
azza Morbidelli, sono avvinte dal degrado come con-
fermano recenti notizie di cronaca.  All'inizio del 2019 
la faccenda era diventata motivo di battaglia politica 
con un duro attacco del Movimento 5 Stelle all'am-
ministrazione, portato dal consigliere Saverio Gar-
barino che peraltro risiede nella frazione di Cerveteri. 
Sono molti gli occhi puntati sul palazzetto di piazza 
Risorgimento visto che lo scorso ottobre pare fossero 
stati concessi i mutui per la struttura e che un mese 
prima era stato deliberato il progetto con i giochi e 
le giostre. Un vero e proprio rebus che ci auguriamo 
prima o poi qualcuno si decida a risolvere, le famiglie 
di Cerenova sono stufe di aspettare.   

AI MICROFONI DI STRISCIA LA NOTIZIA FU DETTO CHE DOVEVA RIAPRIRE
LA SCORSA ESTATE, MA DA DUE ANNI IL PARCO GIOCHI

DI CERENOVA È MESTAMENTE CHIUSO

di Felicia Caggianelli



30

C
er

ve
te

ri
A CERVETERI 

TAGLIO DI ALBERI
PER INSTALLARE 

ANTENNE 5G? 

"Alberi sani abbattuti a Cerveteri”. L’allarme è partito 
dal Comitato STOP5G quando mercoledì 10 si sono 
visti alcuni operai eseguire un taglio netto di alberi vi-
gorosi su Via Settevene Palo. Un fatto anomalo che in 
questi giorni si sta verificando anche in altre città d’Italia 
e d’Europa dove è in avvio la fase di sperimentazione 
della nuova tecnologia 5G, pericolosa per la salute 
umana secondo medici e scienziati, per cui nel vi-
cino Comune di Ladispoli verrà presto votata una 
mozione per una sensata moratoria in applicazio-
ne del Principio di Precauzione, essendo il temuto 
wireless di quinta generazione privo di studi preliminari 
sul rischio socio-sanitario. “Abbiamo il timore fondato 
– dichiara il Comitato STOP 5G Cerveteri -  che si stia-
no tagliando alberi sani per installare pericolosissime 
mini-antenne a microonde millimetriche su tutti i lam-
pioni della luce, visto che proprio tutti i lampioni nell’a-
rea comunale sono state recentemente sostituiti e che 
l’irradiazione della radiofrequenza verrebbe ostacolata 
da arbusti e foglie. Se così fosse, per Cerveteri si trat-
terebbe non solo di un’intollerabile ecoscempio di cui il 
Sindaco Pascucci se ne deve assumere ogni respon-
sabilità, ma di un vero e proprio tacito preavviso per 
la prossima installazione di una tecnologia pericolosa 
per salute dei cittadini, essendo il 5G non sicuro per 
organi della Comunità Europea e recentemente per 

questo bloccato dal Governo federale di Bruxelles e 
da un cantone Svizzero che non vogliono far fare da 
cavie umane ai loro concittadini. Il 5G ha poi subito un 
brusco freno anche nel Comune di Firenze oltre che 
nel Municipio XII di Roma Capitale.  I cerveterani non 
voglio essere cavie umane da laboratorio a cielo aper-
to. Il Sindaco Pascucci negli ultimi mesi è stato espres-
samente diffidato da numerose diffide protocollate da 
cittadini che hanno chiesto l’adozione di politiche di 
prevenzione che non mettano a repentaglio la salute 
pubblica. Il Comitato STOP 5G di Cerveteri si appella 
con urgenza al Sindaco Pascucci chiedendo immediati 
chiarimenti su questo taglio d’alberi, rivolgendosi a tut-
te le forze politiche, ambientaliste, ecologiste e civiche 
del territorio ceretano per fermare immediatamente 
un’avanzata elettromagnetica senza precedenti nella 
storia dell’umanità. Ricordiamo che le radiofrequenze 
sono possibili agenti cancerogeni per l’Agenzia Inter-
nazionale per la Ricerca sul Cancro e sono causa di 
numerosi altri effetti dannosi su ecosistema e uomo 
come attestano letteratura biomedica e sentenze delle 
aule di tribunale”. Sulla vicenda del taglio degli albe-
ri per far posto alle nuove antenne del 5G, c’è un 
documento che ne attesta il nesso, è dell’Istituto per 
i sistemi di comunicazione dell’Università britanni-
ca di Surrey a Guildford.

  INSORGE IL COMITATO STOP 5G:
“PASCUCCI CHIARISCA E FERMI SUBITO L’ECOSCEMPIO”

“Dire che dietro la potatura degli alberi ci sia il ten-
tativo di sperimentare il 5G a Cerveteri è pura fol-
lia! – ha dichiarato il vicesindaco Giuseppe Zito su 
Facebook - L'amministrazione è contraria a questa 
tecnologia e non ha alcuna intenzione né di spe-
rimentarla né di adottarla finché non sia accertato 
l'impatto che essa può avere sulla salute dei cit-
tadini”. Pronta la risposta del giornalista d’inchie-
sta Maurizio Martucci: “Nessuno prima d'ora della 

Giunta  si era mai espresso in tal senso. Credo allo-
ra sia ragionevole e giusto dare una risposta pacata 
e sensata ai cittadini che temono il 5G e vogliono 
proteggere la natura e la vita umana, spiegando 
perché si abbattono alberi verdi, magari approvan-
do - come sta accadendo in molte altre amministra-
zioni, una mozione STOP 5G.
Questo si che sarebbe un gran bel segnale per la 
prevenzione e la precauzione”.

IL VICE SINDACO ZITO
CHIUDE LE PORTE AL 5G
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IL PIÙ BEL PONTE ANTICO ROMANO 
TORNA A RISPLENDERE

Tutto il lavoro effettuato dall’attuale ammin-
istrazione, volto a trovare fondi utilizzabili 
per la risistemazione delle strutture comu-

nali, comincia a dare i suoi frutti. E’ notizia re-
cente che il Ministero dell’Interno ha destinato 
circa due milioni di euro per restaurare locali sco-
lastici, edifici in disuso e sistemazione idraulica 
di fossi. Il sindaco Pietro Tidei, dunque, si dice 
soddisfatto per l’ottenimento di fondi interventi 
che prevedono  400mila euro per opere di mi-
glioramento sismico e strutturale dei solai della 
sede comunale di via Aurelia, 700mila euro per 
opere di miglioramento sismico e strutturale dei 
solai della sede di Via della Libertà, 175mila euro 
per opere di sistemazione idraulica e consolida-
mento idrogeologico con sistemazione dell’alveo 
del fosso di Santa Maria Morgana e 745mila euro 
per opere di adeguamento e sistemazione del-
la scuola Vignacce. “Dopo nemmeno otto mesi 
dall’insediamento – dice il sindaco - l’amminis-
trazione comunale sta già ottenendo i frutti di un 

lavoro che ci vede quotidianamente impegnati a 
risollevare le sorti di un Comune abbandonato a 
se stesso da anni. Dopo i tre milioni e duecen-
tomila euro ottenuti per le barriere soffolte a 
Santa Severa, arrivano questi importanti con-
tributi per gli edifici comunali, la scuola Vignacce 
e il fosso di Santa Maria Morgana. Per quando 
riguarda l’immobile di Via della Libertà, voglio 
anticipare che sarà mia premura proporre l’idea, 
in condivisione con la mia maggioranza in una 
delle prossime riunioni, di realizzare un asilo nido 
comunale grazie al fondo ministeriale concesso, 
in questo modo si potrà realizzare un’opera mol-
to sentita da parte dei cittadini e che manca da 
sempre in questo Comune”.
“Mi sento in dovere di ringraziare chi ha collab-
orato con me all’ottenimento di questo risultato 
– conclude Tidei - nello specifico il vice Sindaco 
Andrea Bianchi, che ha supervisionato l’attività 
dell’ufficio tecnico al fine di raggiungere questo 
importantissimo obiettivo”.
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GRAZIE ALL’IMPEGNO DEL GRUPPO ARCHEOLOGICO DEL TERRITORIO 
CERITE È STATA RIPULITA LA TESTIMONIANZA IMPERIALE DI VIA ROMA 

di Arnaldo Gioacchini



Giornata Blu – Plastic Free. E’ il titolo della pri-
ma giornata dedicata alla Raccolta congiunta 
dei rifiuti in mare e sulle coste, organizzata a 

Santa Marinella da Amministrazione Comunale, in-
sieme alla Capitaneria di Porto e diverse associazioni. 
L’evento, in programma domenica 14 aprile alle ore 
09.00, si svolgerà con il supporto della Capitaneria, 
con lo scopo di favorire la responsabilizzazione ai 
temi dell’inquinamento marino e per fornire ai bam-
bini e ai ragazzi presenti, l’occasione di maturare una 
propria coscienza al rispetto per questo delicato am-
biente. Il rispetto del mare è alla base del futuro, an-
che a Santa Marinella occorre tenere gli occhi aperti 
come confermato in questi giorni dall’inchiesta del-
la Procura della Repubblica di Civitavecchia che ha 
convalidato il sequestro di alcuni blocchi di cemento 
contenenti amianto, riversati sul litorale. Un ritrova-
mento effettuato dopo mirate indagini, dalla Fiamme 
Gialle della Stazione Navale di Civitavecchia che li 
avevano rinvenuti all’interno di uno specchio acqueo 
in concessione ad un operatore balneare, denunciato 
per violazioni ambientali e demaniali. L’intervento sca-
turisce dalla costante attività di monitoraggio costiero 
e pattugliamento marittimo svolta dal Reparto Navale 
di Civitavecchia su tutto il litorale laziale di compe-
tenza grazie al costante impiego di elicotteri, moto-
vedette e pattuglie automontate, con finalità di polizia 
economico-finanziaria, contrasto ai traffici illeciti e re-
pressione di illeciti ambientali. In particolare, nei giorni 
scorsi, l’equipaggio di un’unità navale, nel corso di 
una crociera operativa, notava la presenza in mare di 
alcuni blocchi di cemento, posti in corrispondenza di 
un’area I militari si insospettivano a causa dell’insolito 
posizionamento di questi grandi massi di cemento e 
della loro forma eccessivamente regolare, tale da ren-
derli perfettamente distinguibili dagli scogli presenti 
sul posto. Per tali motivi, veniva richiesto l’intervento 
della Asl di Roma, che mediante opportuni campi-
onamenti ed analisi certificava la presenza di fibre di 
amianto nei blocchi adagiati in mare.

A SANTA MARINELLA 
UNA GIORNATA 
CONTRO LA 
PLASTICA IN MARE



Salute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Come far fronte a questa emergenza? Chi ci por-
terà su scala nazionale ad un ammanco di camici 
bianchi stimato in 56.000 unità? 

Di chi è la colpa? Dipende da questa 100?  Ossia vanno 
in pensione prima e chi li sostituisce non si trova?  No, 
è sbagliato per una questione temporale perché questi 
medici mancavano da prima di questa cento. Si fa poi 
confusione tra medici specialisti e quelli di medicina ge-
nerale di base.
I camici bianchi mancano negli ospedali soprattutto in 
specializzazioni quali anestesiologia, pronto soccorso, 
chirurgia, ma sono carenti anche sul territorio ove le 
scelte del medico di famiglia non sono più così ampie 
come prima. 
Gli errori, a mio avviso, sono stati sia una errata pro-
grammazione delle specializzazioni, che, nel numero 
chiuso per le iscrizioni in Medicina e Chirurgia. 
Credete che sia facile per un neolaureato entrare in una 
scuola di specializzazione quale ad esempio odontoia-
tria, cardiologia, ginecologia, chirurgia generale, neuro-
logia, psichiatria? Affatto.
Ma anche quelle meno internistiche quali dermatologia, 
oculistica, otorinolaringoiatria…
I numeri sono sempre più risicati e i candidati nelle mani 
dei Direttori cattedratici.
Per quanto riguarda poi i medici di famiglia, si è porta-

to da due a tre anni l’insegnamento per aver accesso 
alla Medicina di base, quello che consente l’inserimento 
nel Servizio sanitario Nazionale e quindi la libera scelta 
da parte dei cittadini. Errori di programmazione, numero 
chiuso di sbarramento iniziale, numeri risicati e monopo-
lizzati nell’ingresso alle scuole di specializzazione. 
E’ per questo motivo che sia la regione Molise che quella 
del Veneto (ma presto vedrete che se ne aggiungeranno 
altre), ha richiesto la soluzione, certo temporale, di un 
ritorno in campo da parte dei medici già in pensione. 
Questi ultimi poi, con il loro bagaglio di esperienza, po-
trebbero essere molto utili nella formazione sia generali-
sta che specialistica degli specializzandi. 
Ho molti dubbi su come vengano preparati i medici sia 
da immettere nelle corsie ospedaliere e/o universitarie 
che negli studi di Medicina generale. 
Ostacoli burocratici si intrecciano con interessi specifici 
settoriali. 
Un altro errore è stato considerare anacronistica la figura 
del vecchio medico condotto rispetto a quella moderna 
del sanitario che diagnostica soprattutto sugli esami di 
laboratorio e le indagini cliniche in genere molto costose. 
Quanti soldi si risparmierebbero se si conoscesse bene 
la semeiotica clinica, e la diagnosi differenziale sotto-
ponendo il paziente ad un’anamnesi accurata e ad una 
visita come si deve?  Riporto la mia esperienza. Il sot-

S.O.S.
SALUTE
MANCANO 
I MEDICI IN ITALIA



toscritto ha 45 anni di servizio attivo in campo 
medico, di cui 43 nel Servizio Sanitario Nazio-
nale. 
Ho iniziato sin da studente, dal primo anno di 
Medicina a frequentare, mattina e pomeriggio 
le corsie universitarie, poi, un po’ stanco dei 
“codazzi” dietro baroni feudali (che però conosce-
vano bene la professione) mi sono trasferito in 
quelle ospedaliere del San Filippo Neri, a due 
passi da casa.  Ho frequentato con lo stesso 
ritmo i reparti di Medicina Internistica (Iando-
lo, Di Porto), Chirurgia (Mascagni), Broncop-
neumologia (D’Ambrosio, Tellini), Otorinola-
ringoiatria (MInutillo)……
Sto parlando degli anni 70’. I nomi tra parentesi 
si riferiscono ai Primari. 
Quando poi mi sono laureato nel 1974 ho vinto 
una borsa di studio in Cardiologia (Pistolesi il 
Primario).  Con questo bagaglio di esperienze 
pratiche universitarie e soprattutto ospedalie-
re il mio carattere indipendente mi ha spinto 
verso la Medicina di Base, quella mutualistica 
che mi permetteva sin da subito di confrontar-
mi da solo con i pazienti e i loro malanni. In 
pochi anni lavorando a Ladispoli (RM) con un 
anziano medico, il dottor Elvio Buglioni, sono 
diventato massimalista con 2200 pazienti. 
Negli anni 80’ era possibile, poi non più tanti, 
che per rientrare negli attuali 1500 ho dovu-
to cancellare ben 700 mutuati che non hanno 
certo preso bene la cosa.
Oltre a lavorare mattina e pomeriggio, ben set-
te ore giornaliere, tra il 1980 e 1995 mi sono 
alzato nel cuore della notte almeno tre volte a 
settimana (un tempo non c’era la guardia me-
dica notturna né il 118). Dal 1995 al 2000 ho 
insegnato la Medicina di Base ai medici che 
volevano avere accesso alla medicina ambu-
latoriale mutualistica, nei più importanti ospe-
dali romani  (Regina Margherita, Pertini etc).
Allora il corso era biennale (ora non so perché da 
diversi anni è triennale). L’argomento in cui ero 
docente? La “borsa del medico”. 
Del resto ne avevo tutti i requisiti avendo scrit-
to un testo medico, edito dalle Edimes Pavia, dal 
titolo “Linee guida nella terapia delle urgenze ex-
traospedaliere”. 
Fu un vero best seller a livello nazionale, tanto 
da essere ristampato ben tre volte. Dopo 42 anni 
di professione attiva quale medico iscritto al 
S.S Nazionale, all’età di 67 anni mi sono mes-
so in pensione.  Non ce la facevo più a visitare 
una cinquantina di persone al giorno (tutte in fila 
con il numeretto e senza prenotazione). Credo 
che sia umano. Ora lavoro meno ma la passione 
è sempre la stessa cosi’ come la voglia di tenermi 
aggiornato. E’ anche rimasta intatta la voglia di 
insegnare, sono stati tanti i medici a cui ho fatto 
lezione ovunque o che sono usciti dal mio studio, 
in affiancamento.
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MONICA BERTOLETTI 
Naturopata

N.B: per qualsiasi 
problema di 
salute e prima 
di assumere 
qualsivoglia 
rimedio, bisogna 
consultare il 
proprio medico.

"Nella premenopausa il lobo temporale, parte del 
nostro cervello legata a sensualità e creatività, si 
riattiva, dopo che per decenni i suoi messaggi 
possono venire annullati dai lobi frontali, centri 
cerebrali associati a norme, regole e senso della 
morale.” È quanto afferma la naturopata Monica 
Bertoletti,  Naturalmente sani, alias  Monique 
Bert, ideatrice del gruppo fb  Medicina Evolutiva, 
Naturopatia e Detox e coautrice Tiroide Approccio 
Evolutivo, gruppo fb creato dal dr Andrea Luchi.
“Anche la scienza lo conferma: nell’età di mezzo il 
nostro cervello recrimina più equilibrio tra la parte 
razionale e quella emotiva della nostra personalità.
E così può accadere che persone razionali 
e controllate avvertano il bisogno di lasciarsi 
andare, diventando più sciolte e disinibite. Mentre, 
per contro, quelle che hanno sempre cercato di 
realizzare la parte più creativa ed emozionale di sé, 
sentono invece il bisogno di darsi un freno e una 
maggior disciplina. 
Nell’età di mezzo ricordi di stati d’animo ed 
emozioni, anche antiche, riappaiono in modo vivido: 
ciò è spiegabile a livello fisiologico col fatto che 
ippocampo e amigdala, le parti del nostro cervello 
deputate, tra l’altro, al recupero dei ricordi, sono 
ricche di ricettori di estrogeni, progesterone e GnRH, 
ormoni che intensificano parecchio la loro attività 
in premenopausa, giustificando quindi l’enorme 
capacità di recupero mnemonico di questo periodo”. 

DISTURBI DEL SONNO
“Sempre in menopausa le sostanze chimiche prodotte 
dal cervello e importanti per il sonno si modificano, 
profondamente influenzate dalle emozioni, spesso 
non rielaborate, che accompagnano questo periodo, 
quali rabbia, tristezza o ansia.
Il consiglio naturopatico è di NON CERCARE 
SOLUZIONI ESTERNE alla carenza di sonno, che 
sarebbero un tacco per lo zoppo.Sonno ristoratore 
si può avere naturalmente! Non è raro che dopo una 
discussione col marito o coi figli ci si senta esauste, 
non riuscendo a prendere sonno facilmente o 
svegliandosi ancora spossate.
La cura del sonno diventa perciò molto importante. 
Ecco allora alcuni consigli.• Non si vada a letto 
a stomaco pieno; la cosa migliore è lasciar 
passare tre ore dopo il pasto della sera. • Si eviti la 
caffeina, che le donne fanno molta più fatica degli 
uomini a eliminare; non solo ha effetti eccitanti sul 
sistema nervoso, ma causa irritazione alla vescica, 
costringendo a svegliarsi di notte per urinare.  • 
Si eviti l’alcool, che ha sì funzione sedativa, ma 
che scombussola anche i meccanismi cerebrali 
del sonno (procurando insonnia da rimbalzo).  
• Si faccia regolare esercizio fisico, tra le cui 
innumerevoli funzioni vi è anche la regolarizzazione 
del sonno.  • Si trascorra un po’ di tempo prima di 
andare a letto in attività che rilassano, quali yoga, 
meditazione, ascolto di una musica distensiva, ecc. • 

Si crei un rituale, prima di coricarsi, cominciando 
a stabilire quante ore si intende dormire per 
recuperare le energie e le si rispetti in modo da 
regolarizzare il proprio orologio biologico.
Una mezz’oretta prima di coricarsi si indossi il 
pigiama, così da comunicare al corpo che può 
iniziare a rilassarsi.  • Si tolga il televisore dalla 
camera da letto e si evitino discussioni o telefonate 
stressanti, prima di andare a letto. • Si abbandonino 
i pensieri tormentosi; se sopraggiungono si può 
prendere qualche goccia di valeriana o passiflora, 
si può legge un buon libro che accompagni al sonno 
o si fa un bagno caldo, magari con l’aggiunta di 
qualche essenza rilassante”.
VAMPATE ed IPERICO
"Si impari a neutralizzare le vampate di calore, dovute 
sia ad alterazioni ormonali che a tensioni irrisolte.  
Ci si può aiutare con il progesterone naturale o 
utilizzando altri rimedi naturali che un buon 
terapeuta vi saprà certo consigliare. Sempre 
prescritto, mi raccomando, il primo da un medico.
Un rimedio che può rivelarsi utile è l’iperico, 
comunemente noto con il nome di erba di San 
Giovanni. Le infiorescenze gialle richiamano un 
piccolo sole, che rischiara il buio dell’esistenza. Il buio 
può essere dato da una forte ansia, dalla depressione, 
dai disturbi del sonno, dalla premenopausa, 
perimenopausa e menopausa, vampate di calore 
incluse. In uno studio clinico randomizzato le 
vampate di calore sono diminuite dopo 4 settimane 
di trattamento con questo fitoterapico, che migliora 
anche la soddisfazione sessuale delle donne. La 
dose di iperico consigliata è di 900 mg suddivisi in 
due o tre somministrazioni giornaliere. Esiste anche 
in compresse a lento rilascio. Funziona esattamente 
come un antidepressivo, per cui non assumetelo in 
concomitanza a farmaci antidepressivi oormonali 
come la pillola (di cui inibisce l’efficacia). 
In Germania l’iperico viene utilizzato in fleboclisi 
negli ospedali, ad alto dosaggio, per la depurazione 
epatica, sempre collegata a problematiche” ormonali 
e neuroendocrine”.
NON FUGGIRE DALLE EMOZIONI!
“Fuggire da emozioni come paura, frustrazione, 
ansia o vergogna- sottolinea la naturopata - è come 
fuggire alla porta di ingresso della trasformazione, 
perché proprio queste sensazioni pervasive sono 
all’inizio della ricerca del cambiamento; attirano la 
nostra attenzione spingendoci a cambiare.
Una volta che ci siamo messi su questa strada della 
ricerca, le emozioni dispiegano la storia del viaggio 
della nostra anima.
È difficile provare emozioni senza che ci sia qualche 
tipo di movimento: come si fa a stare immobili 
quando si è arrabbiati o non singhiozzare e palpitare 
quando si è tristi?..."

Leggi l'articolo completo
su www.orticaweb.it/salute

SENSUALITÀ, CREATIVITÀ, MEMORIA ED INTUITO 
VENGONO ATTIVATI IN MENOPAUSA DAI CAMBIAMENTI
DELLA BIOCHIMICA CEREBRALE

CLIMATERIO,
L’ETÀ AUREA
DEL CERVELLO
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OBESITÀ
E SOVRAPPESO
IN MCT 

Che cos’è il sovrappeso? Perché ingrassiamo? 
Dal punto di vista energetico quale messaggio 
ci sta inviando il nostro organismo?

Quali consigli e rimedi offre la medicina cinese per ri-
equilibrare la propria energia in caso di sovrappeso?
Tutti sappiamo che il sovrappeso rappresenta una 
forma di “accumulo” nel nostro organismo. 
Secondo la medicina cinese, questo accumulo, an-
che se appare sempre come un qualcosa che è in più 
(“eccesso”), può dipendere, in realtà, anche da qual-
cosa che è in meno (“deficit”). 
Deficit ed eccesso sono i due fronti su cui dobbiamo 
indagare in presenza di sovrappeso e i quadri energe-
tici che possiamo trovare sono diversi. 
Facciamo due esempi con due sindromi piuttosto dif-
fuse in medicina cinese il“deficit di Yang di Rene e 
Milza”eil “Calore di Stomaco”. 
Nel primo caso (“deficit di Yang Rene e Milza”) siamo 
di fronte ad un deficit, con associati senso di stan-
chezza e sonnolenza, sensibilità al freddo, scarso 
appetito, urine frequenti e chiare.  In questo caso il 
sovrappeso segnala che l’organismo è parzialmente 
incapace di trasformare e/o assimilare in modo effica-
ce il nutrimento assunto con l’alimentazione.
Nel secondo caso (“Calore di Stomaco”) siamo di 
fronte ad un eccesso, con associati forte appetito e 
preferenza per cibi abbondanti e grassi. Questa ali-
mentazione affatica Milza che non riuscirà a trasfor-
mare e ad assimilare e condurrà facilmente ad un ac-
cumulo di sostanze patogene. La persona tenderà a 
soffrire il caldo, suderà facilmente, avrà sensazione di 
pienezza addominale e spesso stipsi (determinata dal 
calore che asciuga i liquidi organici).
A seconda della disarmonia (deficit o eccesso) e de-
gli organi energetici interessati (Zang fu), la medicina 

cinese suggerisce di stimolare la nostra energia (Qi) 
nella tonificazione dei deficit e nella dispersione degli 
eccessi. Questo possiamo farlo, per esempio, attra-
verso la digitopressione su determinati punti energe-
tici utilizzati dall’agopuntura e dal tuina (agopunti) e 
attraverso alcuni accorgimenti di alimentazione ener-
getica. 

Contenuti del seminario
–	differenziazione dei quadri energetici di disarmonia 

in presenza di sovrappeso nell’ottica energetica ci-
nese

–	indicazione dei punti energetici più utili da stimolare 
in relazione ai principali quadri di disarmonia (teoria 
e pratica)

–	considerazioni generali di alimentazione energetica 
per il riequilibrio secondo la medicina cinese

La medicina cinese non è una pratica sanitaria e con-
sidera i disturbi esclusivamente da un punto di vista 
energetico per favorire il riequilibrio dell’organismo e il 
benessere generale della persona a 360 gradi.

Docente
Laura Vanni operatore tuina-medicina cinesecon di-
verse specializzazioni. Istruttore diqi gongetaijiquan-
stile Yang presso laHungSingMartialArts Kung fu Aca-
demy. Ha scritto diversilibri divulgativi sui temi della 
medicina cinese, della meditazione e del qi gong.

Sede
Ladispoli, presso sede
dell’Associazione HungSingMartialArtsore 9,30-12,30
Informazioni e iscrizioni:
lauravannimedicinacinese@gmail.com
oppure tel. 338.8601503  

IL 28 APRILE A LADISPOLI
UN SEMINARIO 
SULL’ECCESSO DI PESO
DAL PUNTO DI VISTA
DELLA MEDICINA CINESE



VISITA OCULISTICA COMPLETA

CHIRURGIA DELLA MIOPIA 
CON LASER AD ECCIMERI

TERAPIA  LASER DELLA RETINA

CHIRURGIA  AMBULATORIALE
DELLA CATARATTA

DIAGNOSI PRECOCE GLAUCOMA
Curva tonometrica - Pachimetria
Topografia corneale - Campo visivo

DIAGNOSI PRECOCE MACULOPATIE
Foto fondo oculare - Oct
Fluorangiografia - Retinografia
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Tel 338/3996983 - 06/9949518
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Tel 06/70453612
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Psicologa - Psicoterapeuta
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Via Bari, 39 - Tel. 06 9911137

La Triaca
ERBORISTERIA
FITOCOSMETICA
FIORI DI BACH
CARAMELLE SENZA ZUCCHERO
ALIMENTAZIONE NATURALE
LAMPADE DI CRISTALLI DI SALE
PRODOTTI SPARGIRICI
VASTA SCELTA DI: 

INFUSI DI FRUTTA
TISANIERE 
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Dottoressa
ANNA MARIA RITA MASIN

Psicologa - Psicoterapeuta

La Dott.ssa Masin riceve gratuitamente
il mercoledì dalle 10 alle 12 presso la
Proloco di Marina di Cerveteri
per consulto psicologico orientativoCell. 338/3440405

La sindrome di Renfield o vampirismo clinico è 
stata evidenziata nel 1992 dallo psichiatra Ri-
chard Noll e caratterizza persone che hanno 

la credenza delirante di trarre energia vitale beven-
do il sangue (il proprio, quello animale, quello di al-
tre persone). Ovviamente, essendo una credenza 
delirante, il vampirismo clinico rientra nella classe 
delle psicosi. Al di fuori della clinica psichiatrica, si 
è evidenziato che alcune persone possono esse-
re definite “vampiri psicologici” poiché succhiano 
l’autostima e le energie delle altre persone. Il vam-
piro psicologico è una persona estremamente ma-
nipolativa e il suo obiettivo è quello di sottomette-
re la vittima alla propria volontà, isolandola anche 
dai propri affetti. Il vampiro psicologico ha alle sue 
spalle esperienze di abbandoni vissuti come de-
vastanti e si serve della relazione con gli altri per 
avere sempre conferme, continue rassicurazioni 
ed accudimento che, però, non basteranno mai. La 
vittima per eccellenza è quella persona che, ten-
denzialmente, ha una disponibilità di ascolto e di 
accudimento verso l’altro; sono prevalentemente 
femmine ma ultimamente possono essere anche 
maschi e anche con una buona struttura di perso-
nalità. Il vampiro psicologico si presenta come una 
persona affascinante, un grande amico, una perso-
na molto cordiale e disponibile; tende a dire di avere 
le stesse identiche idee della “vittima”, pur avendo 
convinzioni completamente diverse tanto che, spes-
so, emergono battute e critiche molto offensive e 
squalificanti verso comportamenti in generale e ver-
so la vittima designata. Queste considerazioni sono 
sempre indirette. La vita raccontata dal vampiro è 
piena solo di ricordi negativi. Il vampiro, tutt’ora, è la 

vittima di tutti e di tutto: amici, parenti, datori di lavo-
ro, eventi della vita. Continua, però, a fare lo stesso 
lavoro, ad avere gli stessi amici, ad avere le stesse 
e consuete relazioni famigliari. Se qualcuno raccon-
ta di sé, lui svaluterà tali racconti perché nessuno 
ha mai subito e sofferto come lui. Il vampiro si insi-
nua nella vita della vittima fino a diventarne il fulcro: 
tutto deve ruotare intorno a lui e se c’è qualcosa che 
si allontana da lui,lui reagisce con il ricatto emotivo 
e facendo leva su forti sensi di colpa. Quali sono i 
segnali che fanno ipotizzare di avere una relazione 
con un vampiro psicologico? 1- la continua richiesta 
di rassicurazione e di attenzione; 2- la richiesta di 
una relazione esclusiva; 3- una vita senza ricordi 
di esperienze positive: impossibile! Come si sente 
la vittima? 1- la vittima prova una senso di assoluta 
valutazione ma in contemporanea una sensazione 
di vuoto; 2- sente di non aiutare mai abbastanza, di 
non essere disponibile mai abbastanza, di non dare 
consigli mai abbastanza giusti o adeguati: manca 
sempre qualcosa. 3- ogni volta che la vittima parla 
con il vampiro ne esce stremata e con confusione 
mentale oltre ad avere capogiri, disturbi del sonno 
e dell’umore, tensione muscolare e mal di testa fre-
quenti. 4- Piano piano l’autostima si affievolisce tal-
mente tanto fino a pensare di non essere capace di 
vivere senza quella persona.
Quando la persona riesce a capire di essere vittima 
di una vampiro psicologico è assolutamente neces-
sario rompere qualsiasi contatto.
Qualsiasi ragionamento o discorso sarà vano e si 
concluderà con i consueti discorsi e comportamenti 
vittimistici, ricatti morali e sensi di colpa. La vittima 
ne esce sempre distrutta.

IL VAMPIRISMO
PSICOLOGICO
O ENERGETICO

Studio Medico Oculistico






